
BRESCIA. Erano i primi anni del
Seicento quando Galileo Galilei
simiseallavorosulcannocchia-
le, da poco inventato in Olanda,
per perfezionarlo. Ed è proprio
grazie a questo strumento che
lo scienziato poté osservare
quattro satelliti che ruotavano
attorno a Giove. Una scoperta
che lo porterà a mettere in dub-
bio l’intero sistema Tolemaico,
dando il via a una rivoluzione
senza precedenti. Lo strumen-
to,ilcannocchiale,abbinatoalla
capacitàcriticadell’uomo,dello
scienziato, ha permesso di sov-

vertirel’ordinedellecose,difare
un progresso epocale. Allo stes-
so modo l’intelligenza artificia-
le, se utilizzata senza passività,
puòportaregrandibenefici.An-
che nel modo di fare impresa.

Ilconcettoèemersoconforza
ieri nel corso del convegno «In-
telligenza artificiale Conversa-
zionale:convergenzeedivergen-
ze tra uomo e macchina: le op-
portunitàperil mondodel lavo-
ro» promosso da Confapi Bre-
scia nell’auditorium Santa Giu-
lia. Al di fuori del «grande ed ec-
cezionale scatolone» che può
contenere un’infinità di dati e
dare risposte quasi sempre cer-
te qual è l’AI, occorre che l’uo-
mononrimangapassivo,main-
tervengainmanieraattiva,pren-
dendodecisioni.Opporsiaque-
sta tecnologia, hanno convenu-
to i relatori presenti al conve-

gno, non è una scelta contem-
plabile. L’AI c’è, prende piede e
forza ogni giorno che passa. Il
truccostanell’imparareagestir-
la al meglio.

Il dibattito. «Il segmento della
piccola e media impresa è quel-
lo che ha più possibilità di evol-
vere grazie alla tecnologia - ha
sottolineato Giacomo Frizzarin
di Microsoft Italia - e quello che
può avere i risultati più concre-
ti». Se l’occasione non dovesse
essere coltaa pieno, quel chene
conseguirebbe potrebbe essere
drammatico. «Tra pochi anni -
ha osservato Frizzarin -, già nel
2040,citroveremoconungapdi
forza lavoro pari a 3,7 milioni,
cheequivaleaunbucopotenzia-
le di quasi 220 miliardi del Pil.
Bucochepotràperòesseresupe-
rato con successo». Aumentare
la competitività delle imprese
accompagnandolenelpercorso
di conoscenza e utilizzo dell’AI
«è un passaggio fondamentale,
che Microsoft sta facendo». Es-
senzialeèchesial’uomoagesti-
re le dinamiche di questo pro-
cesso,enonilcontrario.Echelo
faccia con una ratio.

«Ladimensioneeticaèunele-
mento fondamentale dell’im-

presa e del profit - ha affermato
donMaurizioCompiani,docen-
tediEticadell’Intelligenzaartifi-
ciale all’Università cattolica di
Brescia-.Ilfattoèchel’interaim-
presadebbamuoversiinquesto
sensoenonsolounaparte».Eti-
ca e senso dell’intuizione gioca-
nomoltoinquestapartitaconla
tecnologiacheavanza.«Lamac-
china è veloce e, in questi tempi
in cui tutto va alla velocità della
luce, fa comodo - ha spiegato
don Compiani -. Ma lei offre
unarappresentazionedellareal-
tà che è una mappatura, quindi
per sua natura approssimativa:
spetta all’uomo, che è altro ri-
spetto a qualunque altra forma
vivente, non rinunciare a quella
che è la sua capacità critica, al
suo senso di responsabilità».

Traentusiasmietimori,acon-
ti fatti l’Intelligenza artificiale
avanza e remare contro, a detta
di chi è intervenuto ieri, è sola-
mente controproduttivo. La-
sciarlaentrarenelpropriomon-
do,nellapropriaazienda,«èuna
dellechiavidivoltaperassicurar-
si un futuro». //

Sinfonia n.125. Questo il
titolodell’evento concui
Banca Valsabbina ha

chiamatoaraccoltaipropridipen-
denti per celebrare il 125esimo an-
niversario di attività. L’evento si è
tenuto al Brixia Forum e ha visto
la partecipazione di oltre 800 per-
sone. Sul palco il presidente Rena-
to Barbieri, il direttore generale
MarcoBonettieilvicedirettoreGe-
nerale Vicario, Hermes Bianchetti.

Protocollo d’intesa
tra commercialisti
e Inps di Brescia

Al museo Santa Giulia
il convegno promosso
da Confapi Brescia
sull’«AI Conversazionale»

/ Secondo quanto emerso
dall’indagine condotta dal
Centro Studi di Confapi le im-
prese bresciane hanno una
conoscenza parziale dell’AI e
delle sue potenzialità. Solo il
6% delle imprese intervistate
ha già inserito la tecnologia
nei processi aziendali, ma il
50% ne ha programmato l’im-
piego. Il 51% del campione di
imprese indagate (cento im-
prenditori associati, 44% dei

qualioperatoridel settoreme-
talmeccanico) ritiene di pos-
sederneunaconoscenzasuffi-
cientee il 2% siconsidera alta-
menteinformato.Il30%,inve-
ce,giudicalapropriaconsape-
volezza insufficiente. Il 44% si
dice non interessato alla nuo-
va tecnologia. «Siamo tutti
consapevoli che, come ogni
dirompente innovazione tec-
nologica, anche l’intelligenza
artificiale si insedierà rapida-
mente nelle nostre imprese -
è stato il commento del presi-
dentedi ConfapiBrescia,Pier-
luigi Cordua -. Il convegno di

oggi rappresenta per i nostri
associati un vero e proprio va-
demecum per dotarsi di una
visione completa e approfon-
dita del tema, delle sue poten-
zialità e degli eventuali ri-
schi». Il cambiamento corre
veloce e, per questo, occorre
stare al passo. «Guardo all’in-
telligenza artificiale come a
uno strumento che tutte le
aziende devono cominciare a
conoscere e utilizzare - ha af-
fermatoMicheleMaltese, pre-
sidentedell’Unione di catego-
ria -. In particolare, l’intelli-
genza artificiale generativa e
conversazionale permette di
accedere a informazioni altri-
menti sconosciute e che, se
opportunamentegestite, pos-
sonoportare vantaggicompe-
titivi e maggiore efficienza». //

BRESCIA. Mercoledì27 settem-
bre, nell’Aula Magna della fa-
coltà di Economia dell’Uni-
versità Statale sarà sottoscrit-
to il Protocollo d’intesa fra la
Direzione provinciale Inps e
l’Ordine dei dottori Commer-
cialisti ed esperti contabili di
Brescia. L’ente previdenziale
sarà rappresentato dal diret-
toreprovincialeFrancesco Ci-
mino, mentre per l’ordine

professionale cittadino inter-
verrà il presidente Severino
Gritti.

«Il protocollo - riporta una
nota - sottolinea la collabora-
zione tra le due parti per mi-
gliorarel’accesso ai servizi of-
ferti dall’Inps ai professioni-
sti e ai loro assistiti, con l’o-
biettivo di garantire la quali-
tà, la tempestività dei servizi,
la lotta all’evasione contribu-
tivae all’esercizioabusivo del-
la professione».

In altre parole, L’Inps si im-
pegna a fornire informazioni

costanti ai professionisti del-
l’Ordine di via Marsala, a ga-
rantirerispostetempestive al-
le comunicazioni inviate tra-
mite i canali dedicati e a offri-
re consulenza personalizzata
tramite appuntamenti dedi-
cati. L’Inps si impegna anche
a segnalare i soggetti che non
sono abilitati alla professione
oche svolgono attività di con-
sulenza senza essere autoriz-
zati.

Dall’altro lato, l’Ordine si
impegna a sensibilizzare i
propri iscrittisull’utilizzo pre-
valente dei canali informatici
per le comunicazioni con
l’Inps. Con l’occasione segui-
rà il convegno dal titolo: «La
gestione dei rapporti di lavo-
ro dipendente nella Crisi
d’impresa: aspetti giuridici
ed operativi» organizzato dal-
la commissione Diritto e pra-
tiva del lavoro ed accreditato
dall’Ordine professionale. //

Banca Valsabbina
e la Sinfonia n.125

L’anniversario

Intelligenza artificiale,
una leva per le Pmi
«L’uomo non rinunci
alla capacità critica» I relatori. Da sinistra Pais, Vigna, Pontremoli, Frizzarin e don Compiani

Scenari

Barbara Fenotti

Il presidente. Pierluigi Cordua di Confapi Brescia

L’indagine

Le imprese scontano
una conoscenza parziale

L’accordo
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